
FERALPISALÒ (4-3-3) Branduani; Fabris,
Carboni, Magli, Tantardini; Bracaletti, Pinardi,
Cittadino (35’ st Milani); Ceccarelli (40’ st
Cinaglia), Miracoli, Marsura (27’ st Rovelli).
(Pascarella, Broli, Cogliati, Veratti). All.: Scienza.
REGGIANA (4-3-1-2) Bellucci; Piccinelli, Solini,
Dametto, Bandini (1’ st Arati); Rampi, Parola,
Zanetti; Alessi; De Silvestro (19’ st Ruopolo),
Anastasi (35’ st Cais). (Leone, Cossentino,
Capitanio, Sandri Brunori). All.: Battistini.
Arbitro Rocca di Vibo Valentia.
Reti pt 8’ e 26’ Miracoli.
Note Pomeriggio piovoso, terreno morbido,
spettatori 450 circa; ammoniti Bandini,
Piccinelli, Dametto, Marsura, Magli, De
Silvestro, angoli 2-10 (1-4), recupero 1’ e 3’.

SALÒ Si è detto e si è scritto che
questogironeAdiLegaPro1, com-
plice l’assenza di retrocessioni,
non è di gran livello. Che sia vero
o meno, in mezzo al lotto delle se-
dici squadre la FeralpiSalò è pro-
babilmente la più bella. L’ennesi-
maprova ieriTurina, con la blaso-
nata Reggiana che sembra di una
categoria inferiore e i leoni del
Garda capaci di chiudere la parti-
ta grazie a un primo tempo gioca-
to davvero alla grande: ordine, ve-
locità, tocchidiprima, azionirapi-
de a cui partecipano come mini-
mo quattro o cinque giocatori. La
bandadi Scienza regola gli emilia-
ni con un 2-0 che non lascia spa-
zio a repliche. Nella splendida
prova corale spicca la prestazio-
ne di Luca Miracoli, autore di una
doppietta confezionata con due
sinistri al fulmicotone tra l’8’ e il
26’ del primo tempo.
Gli ospiti, annichiliti per 45 minu-
ti, si svegliano nella ripresa. I ver-
deblù, però, li gestiscono molto
bene, concedendo per lo più con-
clusioni dal perimetro, dimo-
strando di aver migliorato uno
dei punti deboli, quello di non sa-
per sempre gestire al meglio il
vantaggio:stavolta,dove non arri-
va una difesa a prova di bomba, ci
pensa Branduani.
I tre punti conquistati nell’ultima
di andata valgono il sorpasso sul-
la Reggiana e l’aggancio alla zona
play off al nono posto in classifi-
ca:20 punti, oggi come oggi,signi-
ficano anche tre lunghezze di di-
stanza dal quarto posto. Roba da
far tremare i polsi, considerato
che la FeralpiSalò è la squadra più
giovane del torneo (anche ieri set-
te giocatori nell’undici titolare
erano nati tra il 1993 e il 1994). Il
girone d’andata si chiude come
s’era aperto: vittoria 2-0 in casa
contro una squadra dal grande
passato (il primo settembre toccò
al Venezia). La FeralpiSalò, però,
dimostra d’esser cresciuta in mo-
do esponenziale. Vista oggi sem-
bra una versione aggiornata del
primo Brescia di Scienza, quello

cheviaggiava agonfievele. Ilmeri-
to va diviso equamente tra un
gruppo forte - e ben allestito- e un
allenatore che sa proporre un cal-
cio divertente e coinvolgente (ieri
i tifosi granata, che lo ricordano
in vestedi giocatore, gli hannode-
dicato più di un coro).
Ed ora i gol. All’8’ Luca «Panzer»
Miracoli recupera palla in zona
calda, scambia con Cittadino e
con un sinistro a giro spedisce a
fildipalo.Adonor delvero nell’oc-
casione l’unico reggiano a muo-
versi è il portiere Bellucci, che si
tuffa vanamente. Per il resto la di-
fesa è da «belle statuine del prese-
pio». Il raddoppio scaturisce da
una discesa travolgente di Marsu-
ra sulla mancina. La Furia si beve
gliavversari e crossa basso, ladife-
sasporcae lasfera arrivaaMiraco-
li,che calcia potente: il cuoio sbat-
te contro la parte inferiore della
traversa, rimbalza sulla linea e
schizza ancora in alto, gonfiando
la rete.
Primadel golche sblocca ilrisulta-
to i verdeblù si fanno vedere tra il
4’ e il 7’ con Ceccarelli, il terzo dei
«tenori» d’attacco, e Fabris. Nel
corso del primo tempo più bello
di tutta la stagione ci prova pure
Marsura, il cui destro rasoterra
viene bloccato da Bellucci (ma
che azione: la toccano Miracoli,
Ceccarelli, ancora Miracoli e Pi-
nardi). Cittadino si schianta con-
tro le mani dell’estremo difenso-
re reggiano al 14’. «Cecca» sfiora
la rete con un lob otto minuti do-
po. Nel festival della conclusione
ancheun altro tiro diMarsura fuo-
ri di un niente un minuto prima
del raddoppio, il secondo destro
di Cittadino, che si libera con un
pregevole spunto tra le linee, e un
tentativo di Bracaletti da fuori al
40’.
La Reggiana è invece tutta in una
punizione di Alessi al 10’ (Bran-
duani respinge in bello stile) e in
una botta da fuori di Rampi (14’)
ancora ben neutralizzata dal por-
tiere verdeblù.
Nella ripresa la FeralpiSalò arre-
tra il baricentro e controlla il ma-
tch senza eccessiva fatica. Tra le
sporadiche puntate in avanti una
punizionedi Ceccarelli di poco al-
ta al 5’, una conclusione da fuori
di Marsuraal 14’ e una bellagirata
di Cittadino sventata alla grande
da Bellucci al 23’. Gli emiliani so-
no invece pericolosi al 32’ - bom-
badi Parola disinnescata daBran-
duani a un palmo dall’incorcio - e
al 47’, quando Alessi scheggia la
traversadopo laspondadi Ruopo-
lo sfruttando l’unico «buco» della
difesa salodiana.
 Daniele Ardenghi

SALÒ Miracoli non si
muove. Parola di Marco
Maselli, procuratore
dell’attaccante genovese, che
come sempre ha seguito il
match del suo assistito dagli
spalti del Turina.
«Luca sta facendo davvero
un ottimo campionato - ha
commentato il figlio di
Claudio, ex giocatore del
Brescia di fine anni Settanta
-, ma, salvo clamorose svolte,
rimarrà a Salò fino alla fine
del campionato. Lo
ammetto, sono arrivate tante
offerte, ma a decidere il suo
destino sono Genoa e Varese,
che sono proprietarie del

cartellino e possono chiedere
un suo rientro alla base.
Quindi mi sento di escludere
altre destinazioni».
Da parte sua, il Panzer
conferma la volontà di
rimanere sul Garda fino a
fine stagione: «Il mio
desiderio è rimanere qui.
Personalmente sto facendo
molto bene e sono convinto
di avere ancora grandi
margini di crescita. Poi
l’anno prossimo vedremo il
da farsi». Intanto sabato
Luca è stato avvistato al
Rigamonti, dove il «suo»
Varese ha perso contro il
Brescia.  e. p.

CARRARESE (4-3-3) Nodari; Bregliano,
Trocar, Teso, Vannucci; Pescatore (35’ st
Geroni), Calvi, Dettori; Beltrame (12’ st
Cellini), Nikodijevic (20’ st Merini),
Mancuso. (Di Vincenzo, Battistini, Videtta,
Ademi). All.: Remondina.
PRO VERCELLI (4-3-3) Russo; Marconi,
Cosenza, Ranellucci (14’ st Bani), Scaglia;
Ardizzone, Rosso, Fabiano (31’ st
Disabato) Erpen, Marchi, Greco.
(Ambrosio, Spezzani, Gomez, Belfasti).
All.: Scazzola.
Arbitro Cifelli di Campobasso.
Reti pt 38’ Ardizzone; st 4’ Greco, 8’
Pescatore, 27’ Cellini (rigore), 33’ Merini,
38’ Marchi.

PAVIA (3-4-2-1) Facchin; Reato, Rinaldi,
Sorbo; Zanini, Redaelli (8’ st Bracchi),
Arrigoni, Tomi; Carraro (18’ st Checchi),
Manzoni (38’ st Calvetti); Romero. (Rossi,
Ungaro, Degeri, Speziale). All.: Veronese.
COMO (3-5-2) Crispino; Redolfi,
Ambrosini, Marchi; Schenetti (10’ st
Gammone), Fietta, Ardito, Cristiani (1’st
Perna), Fautario; Defendi (27’ st
Gallegos), Le Noci. (Melgrati, Giosa,
Donnarumma, Verachi). All.: Giovanni
Colella.
Arbitro Pezzuto di Lecce.
Reti pt 20’ Romero; st 41’ Gallegos.
Note Ammoniti Arrigoni, Perna, Tomi,
Manzoni. Espulso Rinaldi al 16’ st per
doppia ammonizione.

SÜDTIROL (4-3-3) Micai; Cappelletti,
Kiem, Tagliani, Bassoli (21’ st Martin);
Furlan, Pederzoli, Vassallo (41’ st Branca);
Campo, Dell’Agnello, Turchetta (12’ st
Corazza). (Tonozzi, Ekuban, Fink,
Ahmedi). All.: Rastelli.
PRO PATRIA (4-3-3) Feola; Andreoni,
Nossa, Polverini, Mignanelli; Tonon (27’
st Moscati), Calzi, Gabbianelli (12’ st
Casiraghi); Bruccini, Serafini, Giannone
(37’ st Giorno). (De Tommaso, De Biasi,
Siega, Mella). All.: Colombo.
Arbitro Arnaldi di TivoIi.
Reti st 23’ Dell’Agnello, 34’ Corazza.
Note Ammoniti Nossa, Turchetta,
Gabbianelli, Corazza, Bruccini.

UNIONE VENEZIA (4-3-1-2) Vigorito;
Campagna, Pasini; Di Bari, Bertolucci;
Maracchi, Giorico, Martinelli (31’ st
Pignat); Calamai; Bocalon (38’ st
Franchini), Margiotta (35’ st Cori).
(Fortunato, Panzeri, Lancini, Giovannini).
All.: Dal Canto.
ALBINOLEFFE (4-3-2-1) Offredi; Salvi,
Piccinni, Allievi, Regonesi; Gazo (35’ st
Calì), Girasole, Maietti (25’ st Cremonesi);
Valoti (15’ st Taugourdeau), Pontiggia;
Pesenti. (Amadori, Benduschi, Ondei,
Moreo). All.: Madonna.
Arbitro Albertini di Ascoli Piceno.
Rete 9’ st Margiotta.
Note Ammonito Pontiggia, angoli 2-7.

VICENZA (4-3-1-2) Ravaglia; Padalino,
Marchiori, Camisa, Di Matteo; Cinelli (11’
st Mustacchio), Jadid, Castiglia; Giacomelli
(44’ st Sbrissa); Maritato (30’ st Tulli),
Tiribocchi. (Alfonso, Giani, Corticchia,
Palma). All.: Lopez.
SAN MARINO (4-4-1-1) Vivian; Farina,
Bamonte, Alvaro, Guarco; Gavilan,
Magnanelli, Pigini (19’ st Poletti), Del
Piero (30’ st Lolli); Villanova; Draghetti
(22’ st Cicarevic). (Venturi, Fabbri, Russo,
Filippucci). All.: Cuttone.
Arbitro Brasi di Seregno.
Rete st 19’Mustacchio.
Note Ammoniti: Pigini, Marchiori,
Castiglia, Di Matteo, Tiribocchi.

V. ENTELLA (4-3-1-2) Paroni; Padella,
Cesar, Russo, Cecchini; Staiti (40’ st
Argeri), Di Tacchio, Volpe; Sarno; Guerra
(12’ st Moreo), Marchi. (Zanotti, Allegra,
Pedrelli, Raggio Garibaldi, Ballardini). All.:
Prina.
CREMONESE (4-3-3) Bremec; Giorgi,
Caracciolo, Minelli, Bergamelli; Armellino,
Loviso, Palermo; Casoli (27’ st Francoise),
Brighenti (34’ st Mascolo), Caridi (17’ st
Carlini). (Galli, Visconti, Avogadri, Moi).
All.: Torrente.
Arbitro Marini di Roma.
Note Spettatori 1.400, giornata
nuvolosa, ammoniti Palermo, Caridi,
Cesar, Volpe, Armellino; angoli 2-4,
recupero 0’ e 5’.

CLASSIFICA PT G V N P

V. Entella 33 15 9 6 0

Pro Vercelli 29 15 7 8 0

Venezia 26 15 8 2 5

Como 23 15 6 5 4

Savona 23 15 7 2 6

AlbinoLeffe 23 15 7 2 6

Vicenza (-4) 22 15 7 5 3

Cremonese 22 15 6 4 5

FeralpiSalò 20 15 4 8 3

Südtirol 19 15 5 4 6

Reggiana 18 15 5 3 7

Lumezzane 16 15 4 4 7

Carrarese 14 15 3 5 7

Pro Patria (-1) 12 15 3 4 8

Pavia 11 15 2 5 8

San Marino 10 15 3 1 11

15ª GIORNATA

Carrarese-Pro Vercelli 3-3

FeralpiSalò-Reggiana 2-0

Lumezzane-Savona 2-1

Pavia-Como 1-1

Südtirol-Pro Patria 2-0

Venezia-AlbinoLeffe 1-0

V. Entella-Cremonese 0-0

Vicenza-San Marino 1-0

PROSSIMO TURNO

05/01/2014

AlbinoLeffe-Savona

Carrarese-San Marino

Como-V. Entella

Cremonese-Pro Patria

Pavia-Vicenza

Pro Vercelli-Lumezzane

Reggiana-Südtirol

Venezia-FeralpiSalò

LEGAPRO 1 GIRONE A

1ª classificata in BB - Dalla 2ª alla 9ª ai play off

LegaPro 1 Il ruggito dei leoni
FeralpiSalò: vittoria da play off
Reggiana regolata 2-0 al Turina con un’eccellente prestazione del gruppo
e grazie a un Miracoli dal sinistro in fiamme: l’andata si chiude al nono posto

«Fermogranata,passiamonoi»
■ Questo sembra dire Ceccarelli a Parola: la vittoria significa
sorpasso e aggancio ai play off. Qui sopra un volo di
Branduani e l’esultanza dei verdeblù, che in alto a destra
sono... in volo (più in basso la grinta di Branduani). In alto a
destra l’esultanza di Miracoli (ph. Reporter Domini)

IL PROCURATORE DEL PANZER

«Tante offerte, ma Luca resta»

FERALPISALÒ 2
REGGIANA 0

CARRARESE 3
PRO VERCELLI 3

PAVIA 1
COMO 1

SÜDTIROL 2
PRO PATRIA 0

UNIONE VENEZIA 1
ALBINOLEFFE 0

VICENZA 1
SAN MARINO 0

VIRTUS ENTELLA 0
CREMONESE 0
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www.giornaledibrescia.it
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SALÒ La FeralpiSa-
lò chiude l’anno con
il botto.Al Turina ar-
rivail quarto succes-
so stagionale (il ter-
zo tra le mura ami-
che dopo quelli con
Venezia e Como)

che vale il nono posto in classifica.
Il tecnico Giuseppe Scienza è entusia-
sta della prova dei suoi. «Sono sempre
morigerato nelle cose, sia quando vin-
co che quando perdo, ma obiettiva-
mente il primo tempo di oggi (ieri,
ndr) è il coronamento di un periodo
straordinario. Giocavamo contro una
squadra molto forte, in salute, che ve-
niva da buoni risultati, ma abbiamo
fatto una prestazione che definirei cla-
morosa. Eravamo anche in emergen-
za, ma Tantardini ha risposto presen-
te, Carboni ha fatto una buona partita
e Magli, pur giocando con i cerotti, è
stato bravissimo. Fabris? È illegale per
questa categoria, corre troppo - sorri-
de l’allenatore -. Ceccarelli? È arrivato
qui dopo due stagioni negative. È un
giocatore completo, per me ha davan-
ti un grande futuro. Che dire, forse qui
a Salò c’è l’aria buona...».
La sosta arriva a puntino. «Ci voleva
proprio, perché abbiamo speso tantis-
simo e dobbiamo rifiatare. Ci godiamo
la classifica, che per noi è veramente
bella, noni ma a tre punti dalla quarta
posizione. Passiamo il Natale nel mi-
glioredei modi, poi riprendiamo ad al-
lenarci il 28 dicembre, convinti di po-
ter fare un ottimo girone di ritorno».
Grande soddisfazione per il direttore
sportivo Eugenio Olli, che si presenta
in sala stampa al posto del presidente
Giuseppe Pasini, assente per motivi di
lavoro.
«Nella mia memoria - esordisce il dies-
se - faccio fatica a ricordare un primo
tempo così ben giocato. Il gruppo cre-
sce in maniera esponenziale e questa
crescita si sta vedendo ormai da qual-
che tempo, anche se abbiamo dovuto
fronteggiare un’emergenza infortuni,
soprattutto in difesa. Quelli che sono
statichiamati in causa, però, dimostra-
no sempre di integrarsi bene nel mec-
canismo di gioco. Fabris e Tantardini
esterni? Hanno grandi qualità e posso-
noricoprire parecchi ruoli: sono gioca-
tori versatili».
Buona parte del merito è del tecnico
Scienza.«Il fruttodel lavoro settimana-
le dell’allenatore è un gioco chesicura-
mente appaga, che fa felici anche chi
paga il biglietto. Sono convinto co-
munque che ci siano buoni margini di
miglioramento, anche perché dobbia-
mo recuperare alcuni elementi della
rosa».
 Enrico Passerini

SALÒ Sempre più
uomo-squadra. Lu-
ca Miracoli, centra-
vanti classe 1992,
sta portando in alto
la FeralpiSalò con i
suoi gol.
La doppietta contro

la Reggiana gli permette di chiudere il
girone di andata con nove reti totali, a
cui va aggiunto il centro in Coppa Ita-
lia al Menti di Vicenza. «La proiezione
è buona - scherza l’attaccante genove-
se -, ma in realtà non mi fisso obiettivi.
Il prossimo traguardo può essere la
doppia cifra, che è vicina, ma sincera-
menteiocerco di fare ilmeglio possibi-
le ogni domenica, e basta».
La Feralpi ha meritato la vittoria. «Ab-
biamo fatto un ottimo primo tempo,
qualcosa difantastico. Poiabbiamo ge-
stito il vantaggio senza soffrire: questo
è quello che dobbiamo fare per cresce-
re. Imieigol? Il primomi è piaciutotan-
tissimoe lo inserisco tra le mie reti pre-
ferite insieme a quella di Chiavari con
la Virtus Entella e al gol di testa contro
il Como, realizzato al novantesimo».
La Reggiana ha fatto poco. «Credo che
siamo stati bravi noia non lasciarli gio-
care, mantenendo un buon possesso
palla. Nella ripresa i granata hanno co-
munquedimostrato diessere una buo-
na squadra, che sa giocare. Ora arriva
la sosta, che ci può dare una mano per
recuperare qualche giocatore che ab-
biamo fuori per infortunio».
Tra i più positivi il centrocampista An-
drea Cittadino, che ha ritrovato la ma-
glia da titolare. «Ho cercato di fare le
cose semplici, come mi ha chiesto l’al-
lenatore. Mi sentivo un po’ in debito
per le due espulsione che ho rimedia-
to in questo inizio di stagione e alla fi-
ne sono riuscito a fare una buona pre-
stazione. Sapevamo del valore di Ales-
si e quindi abbiamo cercato di ingab-
biarlo per farlo girare il meno possibi-
le. Ho avuto un paio di occasioni per
segnare, ma la palla non è entrata, an-
che perché è stato bravo il portiere, ma
va bene così».
Nella ripresa la FeralpiSalò ha scelto di
controllare il match e di amministrare
il vantaggio maturato nel primo tem-
po.
«Noi ci siamo coperti un po’ di più e la
Reggiana ha iniziato a spingere. È su-
bentrata anche un po’ di stanchezza,
quindi dato che eravamo in vantaggio
abbiamo scelto di non rischiare. Il no-
stro gioco? Ogni domenica incontria-
mo allenatori diversi e praticamente
tutti ci fanno i complimenti: è una co-
sa bellissima, perché siamo anche i
più giovani e questo significa che ab-
biamo intrapreso la strada giusta».
 e. pas.

BRANDUANI 7
Eccellente il balzo con cui leva
dall’incrociouna sassata di Paro-
la. Bravo - nel primo tempo - an-
che su Alessi e Rampi. Sicuro
nell’ordinaria amministrazione.

FABRIS 8.5
Bravissimo anche nell’inedito
ruolo di terzino: impetuoso nelle
chiusure, mette tanta qualità in
fase di spinta. Il fatto che corra
come un matto fino alla fine non
stupisce più: era una freccia pu-
re a luglio, quando davanti ave-
va l’Inter e alle spalle pochi gior-
ni di preparazione. Rubiamo a
Scienza le parole pronunciate a
fine gara: Fabris è illegale.

CARBONI 7
Sicuro e puntuale, sia quando
c’è da anticipare che quando è
chiamato a rintuzzare. La difesa
è a tenuta stagna.

MAGLI 7
Anche grazie all’ennesima buo-
na prova di Antonio gli attaccan-
ti emiliani sono costretti a girare
alla larga. Alcune chiusure in an-
ticipo nella zona centrale sono
da applausi.

TANTARDINI 7.5
Prova di qualità sulla mancina,
perluich’è unterzinodestro.Em-
blematicoun taglia-fuoridifensi-
vo su Rampi al 13’, in una situa-
zione che poteva diventare intri-
cata: di lì non si passa.

BRACALETTI 8
La sua miglior partita da centro-
campista è giocata con i suoi mi-
gliori colpi da attaccante: drib-
bling, tocchi di prima, palla dife-
sa in stretti fazzoletti d’erba e fal-
li guadagnati con esperienza.
Ora manca solo il primo gol sta-
gionale...

PINARDI 7.5
Colpisce, anche se in fondo non
stupisce più, il fatto abbia per 90
minuti la birra di un ragazzino.
Così, dopo l’ennesima gara ga-
gliarda,daleader delcentrocam-
po, a 10 minuti dalla fine lo trovi
fresco ad attaccare lo spazio in
contropiede.

CITTADINO 7.5
Ha il doppio compito di rompere
il gioco della Reggiana e di far ri-
partire l’azione: lo svolge con
grande cuore, frangendo i flutti
emiliani (all’inizio deboli, poi
più convinti) earrivando pureal-
la conclusione. La sua bella gira-
ta meritava miglior sorte. Dal 35’
st Milani (6), che ritrova il cam-
po dopo un lungo stop e contri-
buisce a tenere saldo il risultato.

CECCARELLI 7.5
Semprepiù nel vivodelgiocodel-
la FeralpiSalò: cerca spesso la
porta e mette in crisi Piccinelli,
che fatica a tenerlo. Non segna,
ma è in crescita costante. Arriva-

to«alla chetichella»l’ultimogior-
no di mercato, si è rivelato uno
dei punti di forza della squadra.
Dal 40’ st Cinaglia (sv).

MIRACOLI 8.5
E adesso i gol in campionato so-
no nove, senza alcun rigore. Ne
ha segnati di testa, d’astuzia, di
potenza. Ecco due perle di classe
e tecnica. Al di là della classifica
marcatori, Luca è davvero uno
dei giocatori più forti di tutto il
torneo.

MARSURA 7
Appena s’accende non lo tengo-
no. Propizia il secondo gol con
un’azione da pendolino sulla
mancina e cerca la rete dalla di-
stanza. Con il destro e con il sini-
stro, perché per lui non fa diffe-
renza. Dal 27’ st Rovelli (6.5),
cheha subitounbell’impattosul-
la gara e lotta pure sui palloni
che sembrano persi.

REGGIANA
Bellucci 6.5; Piccinelli 5.5, Solini
5.5, Dametto 5.5, Bandini 5 (1’ st
Arati 5.5); Rampi 6 , Parola 6 , Za-
netti 6; Alessi 5.5; De Silvestro 5
(19’ st Ruopolo 6), Anastasi 5.5
(35’ st Cais sv).

L’arbitro ROCCA 7
Fischia poco e usa tanti cartelli-
ni.Nonsi ravvisanoerrori eilme-
tro è utilizzato con coerenza.

L’INTERVISTA/1
L’allenatore Scienza

«Qui c’è aria buona
Tutti quanti bravi
e Fabris è illegale»

L’INTERVISTA/2
Il centrocampista Cittadino

«Ogni domenica
i tecnici avversari
si complimentano»

LE PAGELLE / FeralpiSalò 
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